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abuia, per gravi motivi, dichiarato la sua ordi-
nanza eseguibile non ostante gravame. „ 

Chi io approva voglia alzarsi. 
(È approvato), 
u Art, 103. L'ammonizione cessa di pien diritto 

allo scadere del blennio dall'ordinanza', se nel 
frattempo. l'ammonito non abbia riportato con-
danna per delitto o per contravvenzione all'am-
monizione. 

w Nel caso di condanna per tali titoli, il bien-
nio decorre dal giorno del compimento della 
pena. n 

(È approvato). 
" Art. 104. Il presidente, sulla domanda del-

l'ammonito, inteso il capo dell'ufficio di pubblica 
sicurezza, o sulla proposta di q itesi' ultimo, può 
revocare l'ammonizione quando siano cessate le 
cause, per le quali fu inflitta. n 

L'onorevole Costa Andrea ha facoltà di par-
lare. 

Costa Andrea. Dirò poche parole. 
La ragione del mio emendamento è evidente, 

e dipende dal concetto stesso che Commissione 
e Ministero si fanno dell'ammonizione. 

L'ammonizione, essi dicono, non è una pena, 
ma un provvedimento speciale da applicarsi in 
speciali condizioni. 

Ora se è vero che esso sia un provvedimento 
speciale da applicarsi in condizioni speciali, a 
me par giusto che, allorquando le cause per le 
quali fu applicato vengono a cessare, anche il 
provvedimento debba cessare; altrimenti l'ammo-
nizione non sarebbe più ciò che si vuol dire, 
ma sarebbe una pena ordinaria. 

Mi pare adunque che la disposizione dell'arti-
colo 104 debba esser questa: invece di dire : 
pud revocare, debba dirsi : deve revocare l 'am-
monizione, quando siano cessate le cause per le 
quali fu inflitta. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

Curdo, relatore. La Commissione riconosce 
che l'emendamento dell'onorevole Costa contiene 
qualche cosa di giusto, ma gli osserva che nel-
l'articolo è compreso in gran parte il concetto 
che egli vuol far prevalere ; imperocché, quando 
si dice può, s'intende che il presidente non può 
qualche cosa di arbitrario, ma può. quello che è giu-
sto e regolare. Per modo che se il presidente ri-
conosce che sono cessate le ragioni dell'ammoni-
zione, può revocarla ; e viceversa non revocherà 

l'ammonizione medesima quando riconosca che 
perdurano le cause per cui fu inflitta, 0 che per 
altra ragione qualsiasi l'articolo, ora in esame, 
non possa avere la sua applicazione. 

Quindi la Commissione crede che l'articolo po-
trebbe rimanere così com'è ; o tutt'al più che si 
potrebbe accettare questa modificazione: u II pre-
sidente, stilla domimela dell'ammonito," inteso il 
capo dell'ufficio, ecc., revoca l'ammonizione quando 
siano cessate le. cause, per le quali fu inflitta. n 

Così si leverebbe il deve e il può. 
Costa Andrea. Accetto la proposta dell'onore-

vole relatore. 
Crispi, ministro dell' interno. Io faccio osservare 

che il giudice deve prima di tutto persuadersi 
che sono cessate le cause per le quali l'ammoni -
zione fu inflitta. 

Voci. È naturale! 
CiiSpf, ministro- dell'internò. Comò, dunque, si 

può imporre a cotesto giudica di statuire in un 
modo piuttosto che in un altro? Bisogna lasciar-
gli libertà di giudizio. Io quindi prègo la Camera 
di votare l'articolo senza alcuna modificazione. 

La Porta. {Presidente della Commissione). Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Parli pure. 
La Porta. (Presidente della Commissione). Siamo 

d'accordo nel ritenere che la revoca dell'ammo-
nizione è fatta dal presidente quando egli creda 
che ne siano cessate le cause, e che non si tratta 
d'imporre al presidente un giudizio che egli non 
creda conforme a giustizia. Quindi mi pare che 
la questione sia solamente di parole, e che, nella 
sostanza, Commissione e Ministero siano d' ac-
cordo. Ma avendo il ministro dell'interno teste 
dichiarato di mantenere l'articolo così come 
è formulato, la maggioranza della Commissione 
prega la Camera di votare 1' articolo nella dizione 
concordata col Governo, e con l'interpretazione 
ora da me enunciata. 

Costa Andrea. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Costa Andrea. Siccome mi sembra che la di-

zione : può revocare lasci al presidente la facoltà 
di revocare o no, così io desideravo che la di-
zione medesima fosse mutata, e che si dicesse : 
cessatele cause dell'ammonizione, deve revocare, 
affinchè nulla fosse lasciato alla facoltà del pre-
sidente, ma tutto fosse determinato per legge. 
Per conseguenza, una delle due : o si accetta 
l'emendamento che abbiamo proposto noi, op-
pure si accetta quello che ha proposto l'onore-
vole Curcio, relatore della Commissione al quale 
mi associo, essendo fra noi questione di forma. 


